VALSUSA,SASSI CONTRO I LAVORATORI DELLA TAV 
Ritorna la tensione in Val Susa. Ancora una volta i No Tav hanno impedito, con azioni di guerriglia (una fitta pioggia di sassi e l’innalzamento di numerose barricate fatte con alberi abbattuti al momento, pezzi di gard rail e reti metalliche) l’ennesimo tentativo di dare avvio ai lavori della Torino-Lione con l’installazione del cantiere alla Maddalena di Chiomonte che dovrà realizzare la galleria geognostica. Il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni, ha definito “fascisti, che fanno violenza” i manifestanti che hanno aggredito a sassate i lavoratori della Tav che stavano raggiungendo il cantiere di Chiomonte. Nel vertice che si è tenuto in Prefettura a Torino subito dopo gli incidenti, a cui hanno partecipato anche polizia e carabinieri, è stata presa la decisione di rimandare almeno per qualche giorno l’apertura del cantiere.
La tensione è troppa alta. Ma il tempo stringe e la scadenza del 31 maggio prossimo, fissata dalla Commissione Europea per l’inizio dei lavori, e soprattutto per la concessione dei finanziamenti, è ormai alle porte. “A Bruxelles - ha sottolineato il presidente dell’Osservatorio Torino-Lione non sono ottusi. Si tratta di scadenze ordinatorie e non perentorie. C’è quindi un margine di tolleranza. E anche qualche giorno di ritardo sulla tabella di marcia non fermerà i lavori”. ( questo in prima pagina) ……  proseguimento in terza pagina

Ritorna la tensione in Val Susa. Ancora una volta i NoTav hanno impedito, con azioni di guerriglia (una fitta pioggia di sassi e l’innalzamento di numerose barricate fatte con alberi abbattuti al momento, pezzi di gard rail e reti metalliche) l’ennesimo tentativo di dare avvio ai lavori della Torino- Lione con l’installazione del cantiere alla Maddalena di Chiomonte che dovrà realizzare la galleria geognostica. La lunga notte della Val Susa è iniziata poco dopo le ore 22 di lunedì scorso, quando i primi gruppi di manifestanti, tra cui anziani, donne ed esponenti politici della Valle e del Movimento 5 Stelle si sono recati in località Maddalena dove dovrebbero iniziare i lavori per il cunicolo esplorativo e presso le sedi delle due ditte Italcoge e Martina incaricate di installare il cantiere per bloccare il passaggio dei camion.
L’arrivo degli operai delle imprese incaricate dei lavori è stato salutato con insulti e da un fitto lancio di pietre, costringendo i lavoratori a indietreggiare. Alla fine, la polizia ne ha contate 611 di medie e grosse dimensioni. L’autostrada Torino- Bardonecchia è rimasta chiusa al traffico fino all’alba del mattino successivo. Il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni, ha definito “fascisti, che fanno violenza” i manifestanti che hanno aggredito a sassate i lavoratori della Tav che stavano raggiungendo il cantiere di Chiomonte. “Reagiremo - ha aggiunto Bonanni - e faremo un’iniziativa lì, a testimonianza che questo fatto negativissimo e simbolico di sassate contro persone che vanno a lavorare è un fatto deprecabile e condannabile. Siamo stufi di un Paese che non sa più riconoscere l’interesse generale”. 
nche il numero uno della Filca Cisl, Domenico Pesenti ha condannato gli incidenti della Val Susa. “Quanto sta avvenendo dimostra che anche se il Paese ha un disperato bisogno di sviluppo e occupazione, c’é chi si impegna con ogni mezzo, anche con la violenza fisica, per fermare le opportunità di crescita economica e sociale”. Pesenti ha anche osservato che “in questa guerra tra poveri ci vanno di mezzo per primi gli operai, che hanno il diritto e il bisogno di lavorare, e poi l’intero Paese, in ritardo sulle infrastrutture. Nessuno intende sottrarsi al confronto politico, ma questo va fatto nelle sedi opportune.
La protesta dimostra che nell’azione di questi gruppi non c’é niente di popolare e niente di democratico. Sono persone fuori dalla realtà e dalla legalità”. Nel vertice che si è tenuto in Prefettura a Torino subito dopo gli incidenti, a cui hanno partecipato anche polizia e carabinieri, è stata presa la decisione di rimandare almeno per qualche giorno l’apertura del cantiere.
La tensione è troppa alta. Intanto le forze dell’ordine stanno esaminando i filmati degli impianti di sorveglianza dell’autostrada e delle riprese effettuate dagli agenti per individuare i responsabili del lancio di pietre. “Quelli che stanno protestando non sono cittadini della ValSusa - ha spiegato la segretaria Cisl Piemonte, Giovanna Ventura - perché non è possibile che cittadini e lavoratori prendano a sassate altri lavoratori. Siamo convinti che l’opera sia indispensabile perché favorirà sviluppo, turismo e occupazione”. 
Ma il tempo stringe e la scadenza del 31 maggio prossimo, fissata dalla Commissione Europea per l’inizio dei lavori, e soprattutto per la concessione dei finanziamenti, è ormai alle porte. “A Bruxelles - ha sottolineato il presidente dell’Osservatorio Torino-Lione non sono ottusi. Si tratta di scadenze ordinatorie e non perentorie. C’è quindi un margine di tolleranza. E anche qualche giorno di ritardo sulla tabella di marcia non fermerà i lavori”.
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